
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
VI L E G I S L A T U R A 

202. 11 LUGLIO 1974 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 16. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere: 

nei confronti -del senatore Corrao, per 
il reato di emissione di assegni a vuoto 
(art. 116, n. 2, del regio decreto 21 dicem
bre 1933, n. 1736) (Doc. IV, n. 118). 

Dopo una esposizione introduttiva del Pre--
sidente, la Giunta decide, all'unanimità di 
proporre la concessione dell'autorizzazione 
ed incarica il senatore Marotta di redigere la 
relazione per l'Assemblea: 

nei confronti del senatore Pisano, per 
il reato di appropriazione indebita aggrava
ta continuata (articoli 81 capoverso, 646, 61 
nn. 7 e 11 del codice penale) (Doc IV, n. 73); 
per concorso nel reato di appropriazione in
debita (articoli 81, 646, 61, nn. 7 e 11 del co
dice penale) (Doc. IV, n. 104). 

Il Presidente illustra i fatti che sono a 
base delle suddette domande di autorizza
zione a procedere e dà lettura dei documen
ti IV, nn. 73 e 104. Dopo aver informato la 
Giunta che il senatore Pisano ha manifestato 
la sua disponibilità a fornire personalmente 

chiarimenti alla Giunta, ai sensi dell'articolo 
135, comma quinto, del Regolamento del Se
nato, il Presidente svolge alcune considera
zioni di ordine pregiudiziale. Sottolinea, tra 
l'altro, l'anomalia della richiesta, così come 
risulta dalla pagina 3 del Doc. IV, n. 104. 
Infatti il Procuratore della Repubblica non 
richiede l'autorizzazione a procedere contro 
il senatore Pisano per il reato rubricato, ma 
rimette al Senato la valutazione se debba 
essere concessa l'autorizzazione a procedere. 
Il procuratore afferma, nel citato documen
to, che rimangono oscuri alcuni punti, elen
cati in forma dubitativa e problematica, il 
cui chiarimento presuppone — per ammis
sione dello stesso Procuratore — l'espleta
mento di ulteriori indagini. D'altra parte, 
osserva il Presidente, tali indagini non pos
sono essere compiute dalla Giunta, la quale 
non può trasformarsi in commissione di 
indagine, fornita di adeguati poteri istrut
tori. 

Ciò premesso, il Presidente propone che 
siano restituiti gli atti al Procuratore della 
Repubblica, affinchè il predetto, esperite 
eventualmente indagini preliminari, valuti 
egli stesso se chiedere o meno l'autorizza
zione a procedere contro il senatore Pisano, 
per il reato rubricato. 

Nel successivo dibattito intervengono i se
natori Buccini, Ricci, Boldrini, Li Vigni, Ma-
rotta e Cacchioli, i quali, pur con considera
zioni diverse, accolgono il punto di vista del 
Presidente. 

La Giunta, quindi, all'unanimità, delibera 
di accogliere la proposta del Presidente e 
dà mandato al senatore Ricci di stendere in 
tal senso la relazione per l'Assemblea. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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Resta inteso che, a seguito della decisione 
della Giunta sul Doc. IV, n. 104, non vi è 
più luogo a deliberare sulla domanda di cui 
al Doc. IV, n. 73, stante l'evidente connes
sione soggettiva e oggettiva fra i due docu
menti. 

VERIFICA DEI POTERI 

Data l'assenza del senatore Pellegrino, re
latore per la Regione Lazio, la Giunta rinvia 
ad altra seduta la verifica della elezione dei 
senatori eletti nella predetta Regione. 

La seduta termina alle ore 16,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
TREU 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

VOTAZIONI PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede a due successive 
votazioni per la nomina del Presidente. Poi
ché nessun candidato raggiunge in entrambe 
le votazioni la maggioranza assoluta dei vo
ti dei componenti della Commissione pre
scritta dal Regolamento, il Presidente av
verte che la Commissione tornerà a riunirsi 
domani, venerdì 12 luglio, alle ore 10, per 
procedere ad una terza votazione. 

La seduta termina alle ore 12. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma del diritto di famiglia » (530), d'iniziativa 
dei deputati Reale Oronzo ed altri; Castelli ed 
altri; lotti Leonilde ed altri; Bozzi ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati; 

«Riforma del diritto di famiglia» (41), d'iniziativa 
della senatrice Falcucci Franca; 

« Abrogazione dell'articolo 3 del Codice civile e 
modifica degli articoli 2, 1837 e 2580 dello stesso 
Codice » (34), d'iniziativa del senatore Lepre. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame dei di
segni di legge, sospeso nella seduta antimeri
diana di ieri. 

Il senatore Carrara propone la seguente 
nuova formulazione del punto 6) dell'emen
damento 16.1: «La circostanza che l'altro 
coniuge abbia esercitato la prostituzione ov
vero abbia riportato una o più condanne per 
induzione, sfruttamento, istigazione alla pro
stituzione. L'azione di annullamento non può 
essere proposta prima che le condanne sia
no divenute definitive ». 

Il senatore Boldrini si dichiara contrario 
perchè le critiche avanzate nella seduta di 
ieri non gli appaiono interamente superate, 
in particolare quelle concernenti il concetto 
di esercizio della prostituzione, troppo inde
terminato e presumibile fonte di incertezze 
interpretative. Il senatore Licini si dichiara 
anch'egli contrario, insistendo sulle osserva
zioni già svolte nella seduta di ieri e, in par
ticolare, sull'opportunità di sopprimere la 
prima parte del punto 6). Il senatore Saba
tini si dichiara contrario per ragioni etiche 
giacché la norma si tradurrebbe in una so
stanziale condanna irrevocabile del coniuge 
che prima del matrimonio si sia dato alla 
prostituzione e si sia successivamente rav
veduto. Il senatore Branca, pur essendo con
trario, in via principale, all'emendamento 
presentato dal senatore Carrara, in via su
bordinata, ali'approvazione propone di pre
cisare che l'esercizio della prostituzione ab
bia il requisito della abitualità. Si associa la 
senatrice Giglia Tedesco Tato. 

Il senatore Carraro si dichiara sostanzial
mente favorevole alla proposta del senatore 
Branca, pur con ampie riserve di carattere 

i tecnicongiuridico sull'opportunità idi essa. 
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Il relatore alla Commissione, senatore Agri-
mi, si dichiara favorevole all'emendamento 
presentato dal senatore Carraro- nonché alla 
proposta del senatore Branca. Il sottosegre
tario Pennaechini pur condividendo le riser
ve espresse dal senatore Carraro in merito 
alla proposta del senatore Branca, si dichiara 
favorevole poiché essa giova adi'interpreta
zione della norma. 

Il senatore Licini, par dichiarazione di vo
to, insiste sulla inopportunità della norma 
che, tra l'altro, non tiene conto del fatto che 
indotto alla prostituzione è in realtà il sog
getto passivo del reato. 

Il senatore Boldrini chiede ohe l'emenda
mento sia votato per parti separate. 

Dopo che la Commissione ha respinto la 
prima parte dell'emendamento (la circostan
za che l'altro coniuge abbia esercitato abi
tualmente la prostituzione), il senatore Car
raro ritira le restanti parti di esso. 

I sanatori Sabadini e Ciglia Tedesco Tato 
propongono il seguente emendamento: « La 
circostanza che l'altro coniuge sia stato con
dannato per delitti concernenti la prostitu
zione a pena non inferiore a due anni. L'azio
ne di annullamento non può essere proposta 
prima che la condanna sia diventata defi
nitiva ». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del sena
tore Licini, del relatore Agrimi e del rappre
sentante del Governo, la Commissione acco
glie l'anzi detto emendamento'. 

II senatore Carraro illustra quindi il pun
to 7) dell'emendamento 16.1. 

I senatori Boldrini, Giglia Tedesco Tato 
e Licini esprimono perplessità sull'opportu
nità della norma, che rende l'errore sulla 
esistenza di prole legittima o naturale rile
vante ai fini dell'annullamento del matri
monio. 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del rela
tore e del rappresentante del Governo, lo 
emendamento, posto ai voti, è respinto. 

II senatore Carraro illustra quindi il pun
to 8) dell'emendamento 16. 1, così riformu
lato: « Lo stato di gravidanza causato da 
persona diversa dal soggetto caduto in er
rore, purché vi sia stato disconoscimento 
ai sensi dell'articolo 233 ». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli del rela
tore e del sottosegretario Pennaechini, lo 
emendamento è accolto. 

Senza discussione viene infine approvato 
l'ultimo comma dell'emendamento 16.1 non
ché l'intero articolo con le modifiche an
zidette. 

Il sottosegretario Pennaechini fa presente 
che il Governo, non essendo favorevole a 
talune modifiche approvate dalla Commis
sione nella seduta odierna, si avvarrà di tut
ti gli strumenti a sua disposizione sia nella 
discussione in Assemblea che nell'altro ra
mo del Parlamento per ripristinare il testo 
originario approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente, dopo aver ricordato che la 
Commissione tornerà a riunirsi nel pomerig
gio alle ore 16,30 per l'elezione dell'ufficio 
di presidenza, avverte che nella prossima 
settimana avranno luogo tre sedute: merco
ledì 17 luglio, alle ore 10 e alle ore 17, e 
giovedì 18 luglio, alle ore 10, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente provvisorio 
MAROTTA 

indi del Presidente 
VlVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Coimmissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore VIVIANI. 

Successivamente la Commissione proce
de alla votazione per la nomina dei Vice 
Presidenti: risultano eletti i senatori: COP
POLA e SABADINI. 
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La Commissione procede infine alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risulta
no eletti i senatori LISI e BOLDRINI. 

Il presidente Viviani ringrazia quindi i 
commissari della rinnovata fiducia riposta 
nella sua persona e dichiara che porterà 
nei lavori della Commissione il massimo im
pegno personale. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente provvisorio 
SCELBA 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore SCELBA. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina idei Vice Presi
denti: risultano eletti i sanatori ARFÈ e CA
LAMANDREI. 

Infine la Commissione procede alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risultano 
eletti i senatori GIRAUDO e D'ANGELOSANTE. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri Granelli e per il tesoro Re
nato Colombo. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo all'Istituto per gli affari internazio
nali con sede in Roma» (57-BJ, d'iniziativa dei 
senatori Pieraccini ed altri, approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Dopo che il relatore, senatore Albertini, 
ed il senatore Calamandrei si sono pronun
ciati in senso favorevole sul provvedimen
to, il senatore Artieri dichiara il voto con
trario dal Gruppo del MS I-Destra nazionale, 
motivandolo soprattutto con le condizioni 
economiche del Paese. 

Il sottosegretario Colombo invita la Com
missione a rinviare l'esame del disegno di 
legge in titolo e del disegno di legge nu
mero 377-B, sia perchè il Governo intende 
offrire al Parlamento un quadro globale de
gli enti che operano nel settore degli affari 
internazionali, sia perchè di fronte ad ana
loghe iniziative legislative di varia provenien
za, la Commissione bilancio della Camera dei 
deputati ha affidato ad un proprio Comi
tato lo studio di tutta la materia. 

Su tali dichiarazioni intervengono vari 
commissari. 

Il senatore Pecoraro, dopo essersi soffer
mato sull'utile funzione che svolgono gli 
enti in discussione e dopo aver riconosciu
to l'esigenza che si pervenga ad una loro 
uniforme regolamentazione, auspica che la 
Commissione affari esteri del Senato faccia 
giungere alla citata Commissione della Ca
mera il proprio giudizio sulla complessa 
materia. 

Il senatore Oliva, preso atto delle dichia
razioni del rappresentante del Governo, fa 
presente che la riserva del Governo riguar
da i fondi globali del bilancio del 1974, men
tre i due provvedimenti in discussione e 
quelli che riguardano il finanziamento di al
tri istituti analoghi (su cui la Commissione 
bilancio ha espreso parere negativo quando 
sono tornati all'esame del Senato su rinvio 
della Camera dei deputati, mentre preceden
temente la stessa Commisione si era espres
sa favorevolmente) recano stanziamenti per 
annualità precedenti. L'oratore auspica quin
di che il Governo faccia conoscere rapida
mente un proprio preciso orientamento su 
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enti che hanno già proceduto a spese sulla 
base di precisi impegni dal Governo stesso 
(presentatore, appunto, idei disegni di legge 
relativi al loro finanziamento). 

Il sottosegretario Granelli, preso atto della 
posizione assunta dal sottosegretario Colom
bo, sottolinea che quest'ultimo ha formulato 
una proposta di rinvio e non ha manifestato 
un'opposizione sul merito; aggiunge che il 
Ministero degli affari esteri è vivamente inte
ressato all'attività degli enti citati e che la 
Commissione bilancio della Camera dei de
putati ha dato mandato ad un suo Comitato 
di studiare il problema dei contributi che 
lo Stato versa a tutti gli enti e non solo a 
quelli che agiscono nell'ambito degli affari 
internazionali. Dichiara, infine, di concorda
re con l'opinione della maggioranza della 
Commissione circa l'esigenza che si tratti di 
un rinvio a breve termine. 

Il relatore, senatore Albertini, dichiara di 
fare proprie le osservazioni dei senatori 
Pecoraro, Oliva e Calamandrei nonché del 
sottosegretario Granelli, insistendo in parti
colare sulle benemerenze che l'Istituto per 
gli affari internazionali ha acquisito con la 
propria attività e prospettando l'opportuni
tà che la Commissione si pronunci subito 
sul provvedimento in esame. 

Replica il senatore Artieri, sostenendo la 
esigenza che la Commissione esamini la si
tuazione di tutti gli enti, che operano nel
l'ambito della coimpetenza degli affari esteri. 

Il presidente Scelba conclude il dibattito, 
facendo presente che la Commissione può 
deliberare solo sulle modifiche apportate 
dalla Camera dei deputati al testo a suo 
tempo approvato dal Senato. Aggiunge inol
tre che, essendo già trascorsi quattordici 
mesi da quando il Governo chiese il primo 
rinvio, la Commissione può ben attendersi. 
ormai, una pronuncia definitiva. 

Il sottosegretario Colombo fa presente che 
già il Ministero era preparato a presen
tare un provvedimento organico sul fi
nanziamento dei vari enti, quando è interve
nuta la posizione assunta dalla Commissione 
bilancio della Camera dei deputati; conclu
de assicurando che farà presente nelle sedi 
opportune le riserve formulate nel corso del 

dibattito, così che il Governo al più presto 
formuli il proprio definitivo orientamento 
su tutta la questione della sovvenzione agli 
enti in generale. 

Il presidente Scelba replica che, in ogni 
caso, questo orientamento del Governo non 
può essere retroattivo. 

A tale sollecitazione si associa anche il 
senatore Calamandrei, asserendo di ritenere 
opportuna il'approvazione del disegno di leg
ge n. 57-B, ma di ritenere anche necessaria 
una selezione per quanto concerne il finan
ziamento dei restanti vari istituti che ope
rano nel settore degli affari internazionali. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

« Proroga e aumento del contributo annuo a fa
vore del Centro per le relazioni italo-arabe » 
(377-B), approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Oliva, fa presente che 
occorre introdurre un emendamento, di ca
rattere finanziario, che preveda esplicita
mente l'impiego dei fondi per l'esercizio 
1974. 

La Commissione dichiara di concordare 
con la proposta del senatore Oliva, che ver
rà inoltrata alla Commissione bilancio. 

«Aumento del contributo annuo all'Ufficio inter
nazionale delle epizoozie con sede in Parigi» 
(1668). 
(Discussione e rinvio). 
Il relatore alla Commissione Cassiani si 

dichiara favorevole al disegno di legge. 
Fa tuttavia presente ohe la Commissione 

bilancio ha comunicato di non opporsi al 
provvedimento, a condizione che il Governo 
specifichi se, per quanto concerne l'eserci
zio 1974, la spesa debba essere imputata al-
I'aGcantonamento previsto per « Contributi 
vari ad enti, istituti, associazioni ed altri 
organismi » sotto la rubrica « Ministero de
gli affari esteri » dell'elenco allegato al fon
do globale per il medesimo esercizio. 

Il sottosegretario Granelli propone un bre
ve rinvio della discussione per poter rispon
dere al quesito. 

La proposta è accolta. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Ratìfica ed esecuzione della Convenzione sull'in
terdizione della messa a punto, produzione e 
immagazzinamento delle armi batteriologiche 
(biologiche) e tossiche e sulla loro distruzione, 
firmata a Londra, Mosca e Washington il 10 
aprile 1972» (1660), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Pecoraro, il quale 
espone il contenuto della ratificanda con
venzione, proponendone l'approvazione. 

Dopo che il senatore Calamandrei ha di
chiarato di concordare con il relatore e do
po che il sottosegretario Granelli ha sottoli
neato il valore politico della Convenzione, 
la Commissione autorizza il senatore Peco
raro a predisporre una relazione favorevole 
sul provvedimento. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e 
l'Australia per evitare la doppia imposizione sui 
redditi derivanti dall'esercizio del trasporto ae
reo internazionale, concluso a Canberra il 13 
aprile 1972» (1661), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Il senatore Luigi Russo, nel riferire sul 
ratificando accordo, si rifa a quelli analo
ghi già approvati dal Parlamento e si pronun
cia in senso favorevole ad esso. 

La Commissione lo autorizza, quindi, a 
predisporre una relazione favorevole per 
l'Assemblea. 

«Ratìfica ed esecuzione dell'Accordo internazionale 
sulla procedura applicabile alla determinazione 
delle tariffe dei servizi aerei regolari, adottato 
a Parigi il 10 luglio 1967 » (1662), approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Esame). 

La Commissione autorizza il senatore Lui
gi Russo a riferire favorevolmente all'Assem
blea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Ita
lia e la Spagna concernente la sicurezza socia
le, conclusa a Madrid il 20 luglio 1967» (1663), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Cassiani, 
il quale fa presente che la materia della 

Convenzione è in continua evoluzione e che 
sono trascorsi sette anni da quando il Gover
no l'ha stipulata; si rendono, quindi, neces
sarie continue modifiche che d'altronde il 
Governo ha già assicurato che introdurrà. 

Conclude invitando la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole. 

Il senatore Calamandrei rileva che il re
gime spagnolo non appare come una con
troparte attendibile soprattutto per quanto 
concerne una materia come quella che for
ma oggetto della Convenzione. 

L'oratore osserva che per quanto il Go
verno sii sia riservato di introdurre eventuali 
rettifiche nell'esecuzione della Convenzione 
per adeguarle ai tempi, non potrà mai inci
dere sul regime di quello Stato. Per tali mo
tivi dichiara di astenersi dal voto. 

Replica il senatore Artieri ritenendo non 
pertinente il giudizio formulato dal senatore 
Calamandrei sullo Stato spagnolo. 

Dopo che il senatore Oliva si è espresso 
in senso favorevole al provvedimento nel
l'interesse dei lavoratori italiani in Spagna, 
il sottosegretario Granelli, dichiarando di 
volersi limitare a difendere la sostanza del
la Convenzione per quanto concerne il pro
blema dell'assistenza ai lavoratori, ammette 
che la Convenzione è in parte superata e 
deve quindi essere aggiornata; ritiene, tut
tavia, che proprio per questo debba prima 
essere ratificata. 

Infine la Commissione autorizza il rela
tore a predisporre una relazione favorevole 
all'Assemblea. 

« Convocazione della Conferenza nazionale della 
emigrazione» (1664), d'iniziativa dei deputati 
Storchi ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante) . 

Il senatore Oliva riferisce sul provvedi
mento, sottolinendo l'esigenza di convocare 
entro l'anno corrente la Conferenza, e sof
fermandosi brevemente ad illustrarne i mol
teplici scopi nell'interesse dei connazio
nali che lavorano all'estero. L'oratore, dopo 
aver sottolineato l'esigenza di meglio deli
neare un'organica politica italiana dell'emi
grazione valendosi della collaborazione degli 
stessi organismi rappresentativi degli italiani 



Sedute delle Commissioni - 202 — 7 11 Luglio 1974 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina dei Vice Presi
denti: risultano eletti i senatori PELIZZO e 
ANTONICELLI. 

La Commissione procede, infine, alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risultano 
eletti i senatori SIGNORI e PELUSO. 

all'estero, fa presente che la Commissione 
lavoro e la Commissione affari costituzionali 
hano formulato alcuni suggerimenti di mo
difica, ma che essi possono ritenersi supe
rati in seguito agli emendamenti apportati 
dalla Camera dei deputati al testo origina
rio del provvedimento. 

Concludendo, l'oratore, dopo essersi di
chiarato favorevole al disegno di legge, pro
pone di chiedere che esso venga affidato 
alla Commissione in sede deliberante. 

Dopo che il senatore Calamandrei ha di
chiarato di concordare con il relatore, il 
sottosegretario Granelli rileva che da tempo 
il Governo era sollecitato dal Parlamento ad 
organizzare una Conferenza dell'emigrazione 
e che egli stesso ebbe ad assicurare che 
avrebbe fatto il possibile perchè alla con
ferenza sii pervenisse entro il 1974. Per tali 
motivi dichiara di concordare con la richie
sta del trasferimento in sede deliberante, tan
to più che le osservazioni formulate in sede 
consultiva dalle Commissioni l ' è l l a sopra 
citate possono considerarsi superate anche 
in seguito ad opportune assicurazioni da 
lui stesso fornite a nome del Governo, che 
il Ministero degli affari esteri avrebbe tenu
to conto del contenuto dei pareri espressi. 

La Commissione approva quindi la pro
posta di chiedere al Presidente del Senato 
l'assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

La seduta termina alle ore 20. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
ANTONICELLI 

La seduta ha inizio alle ore 11,40. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione per 
la nomina del Presidente. Risulta eletto il 
senatore GARAVELLI. 

La seduta termina alle ore 12,25. 

B I L A N C I O (3a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente provvisorio 
PARRI 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore CARON. 

Successivamente la Commissione passa al
la votazione per la nomina dei Vice Presi
denti: risultano eletti i senatori COLELLA e 
BOLLINI. 

Infine la Comimssione procede alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risulta
no eletti i senatori CUCINELLI e CORBA. 

La seduta termina alle ore 12. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono il Ministto senza portafoglio 
per gli interventi sttaordirtarì %el Mezzogior
no Mancini ed il Ministto del tesoro Co
lombo. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto legge 31 maggio 1974, n. 214, concernente 
la distillazione agevolata dei vini da pasto di 
produzione nazionale» (1706), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere su emendamenti all'Assemblea). 

Il presidente Caron comunica ohe a nor
ma dall'articolo 100 del Regolamento sono 
stati trasmessi taluni emendamenti sul di
segno di legge presentati, in Assemblea, sui 
quali occorre esprimere il parere della Com
missione bilancio, comportando essi un in
cremento di spesa. Riferisce quindi breve
mente il senatore Colella, che propone la 
emissione di un parere contrario su tutti gli 
emendamenti trasmessi, non essendovi al
cuna previsione di copertura per i maggiori 
oneri che essi implicano. A tale conclusione 
si associa il Ministro del tesoro Colombo, 
il quale osserva che il contributo per la di
stillazione è già sitato aumentato dalla Ca
mera dei deputati e che, inoltre, non si può 
fare eccessivo affidamento sulle maggiori 
entrate derivanti dall'avvio alla distillazione 
del vino. 

Il senatore Bollini si pronuncia invece per 
la emissione di un parere favorevole, in 
quanto l'incremento di un contributo fa
vorirebbe i viticoltori meridionali. Di con
trario avviso si dichiara il senatore Carollo 
(al quale si associa il senatore Brosio) in 
quanto il problema reale non sta tanto nella 
misura del contributo, quanto nell'effettivo 
andamento del mercato vinicolo. 

La Commissione quindi delibera, a mag
gioranza, di esprimere parere contrario su 
tutti gli emendamenti trasmessi. 

IN SEDE REFERENTE 

«Adeguamento finanziario della legge 6 ottobre 
1971, n. 853; riapertura e proroga del termine, 
di cui all'articolo 16 della legge medesima, per 
l'aggiornamento del testo unico delle leggi d'in
tervento nel Mezzogiorno» (1136), d'iniziativa 
dei senatori Russo Arcangelo ed altri; 

« Integrazione dei fondi di cui alla legge 6 ottobre 
1971, n. 853, per l'attuazione degli interventi di 

competenza della Cassa per il Mezzogiorno» 
(1636). 
(Seguito e conclusione dell'esame del disegno 
di legge n. 1636; rinvio dell'esame del disegno 
di legge n. 1136). 

Il dibattito riprende con la replica del se
natore Colella il quale osserva preliminar
mente di non ritenere opportuno un ecces
sivo ampliamento della discussione, essendo 
l'oggetto dei provvedimento n. 1636 chiara
mente delimitato, anche se è comprensibile 
che si sia parlato di diversi aspetti dell'in
tervento straordinario nel Mezzogiorno. Lo 
oratore dichiara quindi di considerare posi
tivamente l'apprezzamento espresso, a no
me dell'opposizione, dal senatore Colaj an
ni circa il valore del fatto che, in un mo
mento grave come quello attuale, il Gover
no dia prova della propria volontà di ope
rare concretamente per lo sviluppo del Mez
zogiorno. Egli ritiene poi che sia stato in
dubbiamente giusto chiedere che vengano fis
sate delle priorità, ma che l'obiettivo prin
cipale sia quello di rilanciare la principale 
novità della legge n. 853 dèi 1971, cioè i 
progetti speciali. Parimenti giusto è rivendi
care la necessità di procedere alila industria
lizzazione per direttrici, favorendo le zone 
interne del Mezzogiorno: tuttavia, anche que
sto problema, può essere risolto sul piano 
della volontà politica, soprattutto attraverso 
il contributo delle Regioni, e non già attra
verso iniziative legislative connesse al prov
vedimento all'esame. La stessa argomentazio
ne è svolta dal relatore a proposito dei mi
glioramenti proposti nel corso del dibattito 
circa l'incentivazione delle iniziative indu
striali di costo inferiore ai 100 milioni. Il 
senatore Colella dichiara quindi di condivi
dere anche la richiesta per una ripresa del
la elaborazione del testo unico delle leggi 
sul Mezzogiorno, ma ritiene che per questo 
come per gli altri problemi la sede miglio
re sia l'ormai prossimo dibattito sul disegno 
di legge di riforma del sistema degli incen
tivi per il Mezzogiorno, all'esame dell'altro 
ramo del Parlamento. 

Infine, il relatore ribadisce le proprie per
plessità circa la copertura della spesa pre
vista dal testo governativo e riprende la pro-
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pria proposta di ricorrere al fondo globale 
dell'esercizio 1974 per reperirvi la metà del
l'importo stanziato dal disegno di legge nu
mero 1636. La copertura proposta dal Go
verno — afferma il senatore Colella — co
stituisce una vera e propria delega in bian
co, che rischia di non essere rispondente ai 
requisiti richiesti dall'articolo 81 della Co
stituzione. 

Il presidente Caron invita la Commissione 
a soffermarsi subito sugli aspetti finanziari 
del disegno di legge in modo da consentire 
al ministro Colombo di partecipare ai lavori 
della Commissione, dato che, per impegni 
di Governo, egli non può protrarre a lungo 
la sua presenza. 

Prende quindi la parola il Ministro del te
soro, che si pronuncia anzitutto sulla pro
posta del senatore Colella di ricorrere al 
fondo globale dell'esercizio 1974. Tale sug
gerimento, in linea teorica pienamente difen
dibile, presenta però l'inconveniente che, av
valendosene, si dovrebbero immediatamente 
indicare quali dei provvedimenti legislativi 
in corso non dovrebbero più essere attuati 
per distogliere i finanziamenti ad essi relativi 
a favore del Mezzogiorno. Inoltre, la solu
zione del problema finanziario sarebbe solo 
parziale, in quanto rastrellando l'intera som
ma disponibile attualmente sul fondo globale 
si realizzerebbe soltanto la metà di quella 
occorrente per il finanziamento del disegno 
dì legge n. 1636, per cui il problema si ri
proporrebbe, per la parte restante, nel pros
simo esercizio. 

Successivamente, il Ministro osserva che la 
Cassa per il Mezzogiorno non ha bisogni di 
erogazione immediata, per cui si ha un certo 
margine di elasticità nella manovra della te
soreria per il finanziamento dell'intervento 
straordinario, mentre attingendo al bilancio, 
si ricorre ad una finanziamento assai più ri
gido che rischia di creare nuovi residui pas
sivi. L'oratore difende poi il meccanismo di 
copertura proposto dal Governo, specifican
do che il sistema dalla alternatività e della 
promiscuità nel ricorso al prestito interno o 
internazionale deve essere inteso nel senso 
che il Governo cercherà di reperire i fondi 
all'estero e soltanto qualora ciò non risulti 

possibile ricorrerà al mercato interno che, 
pur nelle attuali condizioni difficili, offre ga
ranzie circa il finanziamento di questa spesa; 
infine, il Ministro dichiara che gli oneri per 
il servizio e l'ammortamento dei mutui co
minceranno soltanto a decorrere dall'eserci
zio 1975. 

Dopo una richiesta di chiarimenti dèi se
natore Brosio, alla quale risponde il mini
stro Colombo, il senatore Scardaccione ri
prende le sue argomentazioni di ieri circa 
l'insufficienza dallo stanziamento, la quale 
rischia di consentire un solo parziale finan
ziamento dei progetti speciali, con la con
seguenza di perpetuare il tradizionale siste
ma di un eccessivo frazionamento dell'inter
vento straordinario. 

Proprio par questo motivo, egli prosegue, 
aveva avanzato la proposta di un collegamen
to del finanziamento dell'intervento straordi
nario con il reddito nazionale in modo da ga
rantire la continuità nella programmazione 
dall'intervento medesimo1. 

Parla successivamente il senatore Li Vigni 
che, illustrando un proprio emendamento 
sull'articolo 2 dal disegno di legge n. 1636, 
rileva un contrasto tra le dichiarazioni del 
Ministro dell tesoro e l'esigenza, largamente 
emersa nella discussione, di rapidità e di ef
ficacia del rifinanziamento dell'intervento 
straordinario. Il fatto che per la copertura 
si faccia affidamento sul prestito estero ri
schia di vanificare il rifinanziamento previ
sto, tanto più che il mercato creditizio in
terno, al quale si ricorrerebbe nel caso di 
fallimento della ricerca dei mezzi finanziari 
all'estero, presenta sempre crescenti carat
teristiche di pesantezza. Egli ritiene pertanto 
che, vista anche l'urgenza del rifinanziamen
to (punto di vista dal quale appare singolare 
l'accenno del Ministro alla mancanza di ne
cessità di una erogazione immediata), sareb
be più opportuno destinare al rifinanziamen
to quota delle maggiori entrate derivanti dai 
recenti provvedimenti fiscali, con una solu
zione che darebbe maggiore certezza al Mez
zogiorno e maggior significato ai sacrifici 
ai quali in questi giorni è stato chiamato il 
Paese. 

Parla quindi il senatore Carolilo, il quale 
dichiara che talune sue preoccupazioni di 
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carattere formale circa la validità della co

pertura proposta dal Governo sono state fu

gate dall'intervento del Ministro del tesoro. 
D'altra parte, egli ritiene infondate le preoc

cupazioni espresse dal senatore Li Vigni cir

ca la certezza e la rapidità del reperimento 
dei mezzi occorrenti tramite il mercato cre

ditizio internazionale o interno. Destinare al

la copertura della spesa le maggiori entrate 
derivanti dai recenti decretiJegge, significhe

rebbe assorbire risorse che potrebbero an

dare ad altre attività pubbliche, per le quali 
occorrerebbe alla loro volta ricorrere al ore

dito: si otterrebbe, così, soltanto di sposta

re il problema finanziario da una finalità al

l'altra. 
Il senatore Bollimi contesta quindi l'impo

stazione del precedente oratore, ribadendo 
che la proposta dei senatori comunisti for

nisce una maggiore certezza. Le argomenta

zioni del senatore Carolilo e del Ministro del 
tesoro sono invece condivise dal senatore 
Mazzei, il quale aggiunge che il problema 
del finanziamento dall'intervento straordina

rio deve essere collegato con la situazione 
economica 'generale e chiede in proposito 
chiarimenti al Ministro. 

L'onorevole Colombo osserva anzitutto che 
la proposta del senatore Scardaccione potrà 
essere esaminata in sede di revisione gene

rale dei meccanismi dell'intervento straordi

nario nel Mezzogiorno, mentre al senatore 
Li Vigni fa rilevare che il sistema di coper

tura proposto dal Governo garantisce sia la 
certezza del finanziamento sia la rapidità e 
ribadisce che, qualora il mercato internazio

nale non dovesse rispondere sollecitamente, 
i fondi potranno' essere reperiti sul mercato 
interno e la Cassa potrà comunque assumere 
impegni. Circa la proposta di utilizzazione 
delle nuove entrate, il Ministro fa rilevare 
che esse devono* necessariamente essere ri

volte a contenere il grave deficit di bilancio, 
che rende 'difficilissima la compilazione del 
bilancio 1975. Occorre ripristinare un mini

mo di risparmio pubblico, in modo da ridare 
fiducia al sistema ed evitare che 'l'indebita

mento pubblico debba portare necessaria

mente, come avviene ora, all'uso del torchio 
invece che ad attingere al risparmio. 

Il relatore Colella si dichiara soddisfatto 
dei chiarimenti forniti dal Ministro ed espri

me avviso contrario sulla proposta del sena

tore Li Vigni. 
Agli oratori, intervenuti in sede discus

sione generale replica quindi ampiamente il 
ministro Mancini, che riafferma anzitutto il 
carattere di raccordo del disegno di legge 
n. 1636, tendente soprattutto ad evitare pause 
nell'attività della Cassa per il Mezzogiorno. 
Pur essendo comprensibili talune delle ap

prensioni manifestatesi nel corso della di

scussione, sia perchè in passato troppo spes

so programimi ed impegni non sono stati 
rispettati sia perchè, con la stretta credi

tizia, l'industria meridionale si trova in con

dizioni assai gravi, egli ritiene che l'occa

sione per un ampio discorso sull'interven

to straordinario nel Mezzogiorno sia quello 
del disegno di legge di riforma del sistema 
di incentivazione. 

È in questa sede — egli prosegue — che 
molte delle proposte emerse potranno esse

re approfondite esaminate anche se è stato 
giusto affrontare una riflessione generale 
sulla attuazione della legge n. 853 del 1971. 
Da questo punto di vista — afferma il mi

nistro Mancini — è giusto criticare il modo 
in cui tale provvedimento è stato attuato ma 
non si deve dimenticare che certi aspetti 
dell'attività della Cassa per il Mezzogiorno 
negli ultimi anni sono stati obbligati, come 
risulta chiaramente quando si tenga presente 
la totale assenza della amministrazione, or

dinaria nella spesa pubblica e il conseguente 
■dispiegarsi di tutte le pressioni sugli stru

menti dell'intervento straordinario. 
Inoltre, bisogna anche tenere presente che 

l'autorizzazione concessa dal Parlamento al

la Cassa ad effettuare interventi per le opere 
igienicosanitarie con i fondi della legge 
n. 853 del 1971 ha rappresentato una note

vole smagliatura nel sistema creato da tale 
legge. Peraltro, afferma l'onorevole Mancini 
occorre impegnarsi anche per talune modi

fiche legislative: così se si vuole realmente 
operare sulla base delle direttrici di svilup

po occorre adeguare gli strumenti operativi, 
che sono a tale strategia inadeguati come i 
consorzi industriali, che si fondavano sulla 
concezione dei poli di sviluppo. Egli si di

chiara pienamente disponibile in tal senso ed 
afferma la sua convinzione della necessità 
di porre ordine nella relativa anarchia esi
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stente nelle procedure per le scelte decisio
nali sulla localizzazione degli interventi, 
anarchia che consegue alla mancanza di un 
quadro territoriale globale. In tali questioni 
deve essere riaffermata decisamente che la 
competenza spetta anzitutto alle Regioni e la 
decisione definitiva deve spettare al GIPE. 
Egli ritiene ohe per una efficace politica 
meridionalistica occorrerà utilizzare al mas
simo il contributo delle Regioni e del movi
mento sindacale, soprattutto al fine della 
attuazione dei progetti speciali che appaio
no, specie in taluni casi, uno strumento- an
cora valido. Il Governo — afferma l'orato
re — non può non tener conto delle richieste 
dei sindacati, i quali, negli ultimi tempi, so
no stati, con il collegamento da essi posto 
dei problemi del Mezzogiorno con le verten
ze aziendali, i principali sostenitori della 
azione meridionalistica. 

Il Ministro dichiara quindi di non nutrire 
preoccupazioni circa la certezza del finanzia
mento, ma piuttosto a proposito della rapi
dità dell'intervento in relazione alle carenze 
delle strutture della Cassa specie nel Mez
zogiorno. Sotto questo profilo, oltre che a 
utilizzare anche qui il contributo delle Re
gioni, occorre individuare nuovi strumenti, 
tra i quali non si può scartare l'affidamento 
diretto della progettazione e della esecuzio
ne delle opere, una volta che si siano stabiliti 
nelle sedi politiche competenti i criteri di 
localizzazione. Egli ritiene peraltro che gran 
parte di questi problemi debba essere af
frontata nella legge di riforma degli incen
tivi, a proposito della quale è suo intendi
mento tenere nel massimo conto i suggeri
menti che possono provenire dal Parlamen
to. Dopo aver accennato, per quanto riguar
da le priorità, che esse debbono consistere 
nella incentivazione degli impianti industria
li già decisi, nell'agricoltura e nelle opere ci
vili, il Ministro conclude la' sua replica di
chiarando di ritenere che una svolta nella 
politica meridionalistica possa avvenire sol
tanto con il contributo del più ampio schie
ramento politico possibile: da questo punto 
di vista, la prossima scadenza delle elezioni 
regionali, oltre a richiedere una verifica tra i 
partiti, potrà consentire l'avvio, dalla base, 
di una più larga partecipazione alle scelte 
decisionali. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se
natore Carollo circa il ruolo del Parlamento 
nella politica meridionalistica, al quale re
plica il ministro Mancini facendo osservare 
che tale ruolo dovrà essere individuato quan
do si riprenderà il discorso generale sull'in
tervento straordinario, la Commissione af
fronta l'esame degli emendamenti proposti 
al disegno di legge n. 1636. 

Il senatore Baciechi dà ragione di tre pro
poste di modifica all'articolo 1. Le prime 
due concernono un aumento dello stanzia
mento di 250 miliardi, mentre la seconda pre
vede che lo stanziamento aggiuntivo sia de
stinato alle Regioni. Il senatore Baciechi os
serva che la mancata partecipazione delle Re
gioni all'intervento straordinario costituisce, 
per ammissione generale una delle più gravi 
inadempienze rispetto alla legge n. 853 del 
1971 e chiede che, indipendentemente dalla 
sorte degli emandamenti, il Ministro si pro
nunci sui mezzi che saranno destinati alle 
Regioni nell'ambito del rifinanziamento. 

In senso contrario agli emendamenti si 
pronuncia il relatore Colella, osservando che 
il problema delle Regioni potrà essere af
frontato in sede di revisione dell'intervento 
straordinario. Tale conclusione è condivisa 
dal ministro Mancini, il quale aggiunge che 
una destinazione di fondi alle Regioni in
tralcerebbe l'attività già programmata della 
Cassa; d'altronde, egli riafferma che le Re
gioni debbono partecipare alle scelte dell'in
tervento straordinario. 

Parlando per dichiarazione di voto, il se
natore Carollo si dichiara contrario agli 
emendamenti, osservando che raggiunta di 
250 miliardi non ha un significato economi
co reale e che l'attribuzione di esse alle Re
gioni pone difficili problemi circa i criteri 
di ripartizione e circa le procedure di im
piego di tali fondi. Voto favorevole alle pro
poste è annunciato dal senatore Bollini, che 
osserva al precedente oratore come i criteri 
di ripartizione tra le Regioni siano stabiliti 
nelle proposte stesse. Posti separatamente ai 
voti, gli emandamenti vengono respinti. Ana
loga sorte subisce un emendamento del se
natore Brosio, tendente a diluire su tre eser
cizi la spesa per il rifinanziamento, dopo 
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che ad esso si erano dichiarati contrari il 
relatore e il rappresentante del Governo 

Approvato l'articolo 1 del disegno di leg
ge n. 1636 nel testo proposto dal Governo, 
il senatore Baciechi dà ragione di un emen
damento aggiuntivo tendente a stabilire le 
priorità di spesa a favore dell'agricoltura, 
degli incentivi industriali, delle infrastruttu
re e delle opere igieniche. Su tale proposta 
il relatore si rimette al rappresentante del 
Governo, il quale si dichiara contrario, pur 
affermando che se la proposta fosse trasfor
mata in ordine del giorno non avrebbe dif
ficoltà ad accoglierla. Posco ai voti, l'emen
damento è respinto dalla Commissione, la 
quale respinge anche un altro emendamen
to illustrato dallo stesso senatore Baciechi, 
volto a riaffermare che le Regioni possono 
avvalersi della Cassa quale organo tecnico 
per la esecuzione delle opere. Sulla propo
sta, il relatore si era rimesso al rappresen
tante del Governo, il quale si era dichiarato 
contrario, ritenendola superflua. 

Viene quindi in discussione un altro emen
damento aggiuntivo illustrato dal senatore 
Bollini e tendente ad istituire presso il Mi
nistro per gli interventi straordinari una 
Commissione interregionale composta dai 
rappresentanti delle regioni meridionali e 
competente a decidere gli interventi e a con
trollarne l'attuazione. Anche su questa pn> 
posta il relatore Colella si rimette al rap
presentante del Governo, il quale dichiara di 
non ritenerla opportuna in questa sede, pur 
affermando di poterla accogliere qualora 
fosse trasformata in ordine del giorno. 

Segue una dichiarazione di voto del sena
tore Mazzei, contrario alla proposta, in quan
to ritiene che per trovare un adeguato col
legamento tra Cassa e Regioni occorra un 
approfondito, apposito dibattito. L'emenda
mento è quindi respinto dalla Commissione. 

Dichiarato precluso un emendamento del 
senatore Brosio in seguito alla reiezione del
la precedente proposta dello stesso senatore, 
viene respinto l'emendamento dei senatori 
comunisti all'articolo 2 del disegno di legge 
n. 1636, illustrato in precedenza dal senato
re Li Vigni. 

Vengono quindi dichiarati decaduti per 
l'assenza del presentatore due emendamenti 
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del senatore Murmura, mentre il senatore 
De Vito, parlando per dichiarazione di voto 
sull'articolo 2, prende atto della disponibi
lità annunciata dal Ministro per una serie 
di modifiche ai meccanismi dell'intervento 
straordinario al momento della discussione 
del disegno di legge di riforma degli in
centivi. 

Approvato l'articolo 2 del testo del Go
verno, la Coimmissione conferisce mandato 
al senatore Colella di redigere relazione fa
vorevole al disegno di legge n. 1636 e stabi
lisce di non proporre all'Assemblea l'assor
bimento del disegno di legge n. 1136, mante
nendolo invece al proprio ordine del giorno 
per considerarlo insieme al provvedimento 
di riforma degli incentivi. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron annuncia che, in segui
to alla richiesta avanzata dalla Commissione 
di una discussione di carattere generale sui 
recenti provvedimenti economici, la Presi
denza del Senato ha disposto che, nella gior
nata di mercoledì prossimo, si svolga una riu
nione congiunta delle Commissioni 5a e 6", 
con la presenza dei Ministri finanziari, a pro
posito degli aspetti economici e congiuntu
rali del complesso dei provvedimenti adot
tati dal Governo. 

La seduta termina alle ore 20,40. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
TORELLI 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

ELEZIÓNE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore VIGLIANESI. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina dei Vice Pre-
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sidenti: risultano eletti i sanatori SEGNANA 
e BORRACCINO. 

Infine la Commissione procade alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risulta
no eletti i senatori PATRINI e MARANGONI. 

La seduta termina alle ore 12. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
ERMINI 

La seduta ha inizio alle ore 11,40. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione per 
la nomina dei Presidente. Risulta eletto il 
senatore SPADOLINI. 

Segue la votazione per la nomina dei Vice 
presidenti: risultano eletti i senatori Franca 
FALCUCCI e PAPA. 

Si passa, infine, alla votazione per la no
mina dei Segretari: risultano eletti i sena
tori STIRATI e Ada Valeria Rubi BONAZZOLA. 

La seduta termina alle ore 12. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
CROLLALANZA 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione proced? alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore MARTINELLI. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina dei Vice Presi

denti: risultano eletti i senatori CIRIELLI e 
CAVALLI. 

La Commissione procede infine alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risultano 
eletti i senatori GROSSI e CEBRELLI. 

La seduta termina alle ore 17,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
BALBO 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore COLLESELLI. 

Succesivamente la Commissione passa al
la votazione per la nomina dei Vice Presi
denti: risultano eletti i senatori BUCCINI e 
CIPOLLA. 

La Commissione procede infine alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risultano 
eletti i senatori CASSARINO e ZAVATTINI. 

La seduta termina alte ore 17,15. 

I N D U S T R I A (10") 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
ALESSANDRINI 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore CATELLANI. 

Successivamente la Commissione passa 
alla votazione per la nomina dei Vice Pre-
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sidenti: risultano eletti i senatori ALESSAN
DRINI e PIVA. 

Infine la Commissione procede alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risulta
no eletti i senatori PORRO e FUSI. 

La seduta termina alle ore 17,20. 

L A V O R O (11B) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
TORELLI 

indi del Presidente 
POZZAR 

La seduta ha inìzio alle ore 16,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. Risulta eletto 
il senatore POZZAR. 

Successivamente la Commissione proce
de alla votazione per la nomina dei Vice 
Presidenti: risultano eletti i senatori FER-
RALASCO e FERMARIELLO. 

La Commissione procede infine alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risulta
no eletti i senatori MANENTE COMUNALE e 
GAROLI. 

La seduta termina alle ore 17,20. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente provvisorio 
PECORINO 

La seduta ha inizio alle ore 16,35. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI VICE PRE
SIDENTI E DEI SEGRETARI 

La Commissione procede alla votazione per 
la nomina del Presidente. 

Nella prima votazione nessun candidato 
raggiunge la maggioranza prescritta dal Re
golamento. 

Si procede pertanto a una seconda vota
zione. Risulta eletto presidente il senatore 
MINNOCCI. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina dei Vice Pre
sidenti: risultano eletti i senatori ARCUDI 
e Carmen ZANTI TONDI. 

Infine la Commissione procede alla vota
zione per la nomina dei Segretari: risultano 
eletti i senatori BARBERA e OSSICINI. 

La seduta termina alle ore 17,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

La seduta ha inìzio alle ore 10,30. 

Il presidente Sedati informa la Commissio
ne che il Comitato esecutivo allargato, riu
nitosi il 27 giugno scorso, aveva deciso di 
convocare la Commissione sia per l'esame 
delle relazioni gestionali inviate dalla Dire
zione della RAI-TV, sia per una seduta alla 
presenza del Presidente del Consiglio Rumor, 
con il quale sono stati già presi dei contatti 
in proposito: in questa futura seduta la Com
missione dovrà occuparsi anche dei riflessi 
che le recenti sentenze della Corte costitu
zionale hanno sulla legislazione vigente e sul 
disegno di legge di riforma della RAI-TV già 
presentato alle Camere. Il Presidente comu
nica quindi che l'ordine del giorno della se
duta odierna prevede l'esame delle relazioni 
gestionali pervenute dalla Direzione della 
RAI-TV fino al mese di giugno, oltre al bi
lancio consuntivo dall'ente per il 1973. 

Il deputato Roberti si dichiara d'accordo 
sull'urgenza di una riunione della Commis
sione alla presenza del Presidente del Con
siglio, alla luce delle sentenze emanate dalla 
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Corte costituzionale. Fa però rilevare che 
queste sentenze non si limitano ad enunciare 
princìpi per la futura organizzazione della 
RAI-TV, ma esprimono un giudizio negativo 
sull'attuale gestione di monopolio, in cui so
no state rilevate dalle gravi carenze; giudi
zio negativo che finisce col ripercuotersi an
che sull'attività della Commissione di vigi
lanza, che avrebbe dovuto svolgere con mag
giore incisività i suoi compiti. Ricorda come 
più volte il suo Gruppo abbia denunciato la 
parzialità di alcune trasmissioni della RAI-
TV e prega pertanto il Presidente di stabilire 
al più presto una seduta della Commissione 
a cui siano invitati i maggiori responsabili 
dell'ente per rispondere delle violazioni di 
norme riscontrate dalla Corte costituzionale. 

Il senatore Valori, dopo essersi dichiarato 
d'accordo su una prossima riunione con il 
Presidente dal Consiglio dei ministri, tiene 
a precisare che, per quanto riguarda i vari 
progetti di riforma, essi sono all'esame delle 
Commissioni congiunte di merito e, a suo 
giudizio, la Commissione di vigilanza non 
può né interferire nei loro lavori, né tanto 
meno rallentarli. 

Il deputato Damico osserva pregiudizial
mente, sull'ordine del giorno, che esiste già 
da parte della Corte costituzionale un giudi
zio di merito negativo sul bilancio e sulla 
gestione dalla RAI-TV, che la Commissione 
non può ignorare. Lamenta inoltre che i po
teri della Commissione stessa siano stati 
progressivamente sviliti, anche perchè le sue 
convocazioni avvengono con intervalli di tem
po troppo lunghi, né la riunione del Comita
to esecutivo può supplire all'attività della 
Commissione plenaria. A parere del suo 
Gruppo, le relazioni gestionali avrebbero do
vuto essere discusse mese per mese, sia per 
esercitare una più stretta sorveglianza sul
l'ente, sia per ottemperare agli impegni as
sunti da Governo. 

Il deputato Fracanzani considera come un 
fatto positivo le sentenze della Corte costitu
zionale, anche se queste pongono molti pro
blemi al potere esecutivo e alla stessa Com
missione di vigilanza, la quale, pur rispet
tando il lavoro delle Commissioni di me
rito che hanno all'esame il disegno di legge 

di riforma, dovrebbe tuttavia avere compe
tenza sulla regolamentazione della TV via 
cavo anche prima che la riforma sia appro
vata. Auspica quindi un dibattito preliminare 
sull'argomento, seguendo la nuova strada in
dicata dalla Corte costituzionale che ha giu
dicato il disegno di legge presentato dal Go
verno inadeguato a sanare le inadempienze 
riscontrate nella gestione della RAI-TV. 

Il deputato Napolitano concorda sul fatto 
che il disegno di legge già presentato dal Go
verno alle Camere vada sostanzialmente mu
tato alla luce delle esigenze poste dalle sen
tenze della Corte costituzionale. Se la Com
missione non può in alcun modo agire fino 
all'approvazione definitiva del disegno di 
legge di riforma, è però, soprattutto in que
sto periodo, investita moralmente e giuri
dicamente del compito di vigilanza; il depu
tato Napolitano si dichiara quindi favore
vole ad una seduta a cui intervengano i 
maggiori responsabili dell'Ente radiotelevi
sivo. 

Il deputato Quilleri, pur dichiarando di 
non aderire del tutto alle sentenze pronun
ciate dalla Corte costituzionale, ritiene che 
siano di fondamentale importanza le deci
sioni adottate a proposito dei ripetitori, in 
primo luogo perchè queste porteranno fatal
mente alla soppressione del monopolio e in 
secondo luogo perchè riproporranno con ur
genza il problema di una scelta sul sistema 
di trasmissione a colore da adottare. 

Il senatore Bertola, dopo aver riproposto 
il problema di fondo sui compiti della Com-
misione, ritiene inutile esaminare il bilan
cio relativo ad una gestione già effettuata, 
se la Commissione non ha il potere di adot
tare provvedimenti per il futuro. 

Segue un intervento del senatore Rebec
chini, che propone il rinvio della relazione 
sulle questioni gestionali, ed uno del sena
tore Tedeschi, il quale ribadisce la neces
sità di una seduta della Commissione alla 
presenza del direttore generale della RAI-TV. 

Il Presidente, rispondendo ai quesiti po
sti dai vari oratori, annunzia, in relazione 
alla richiesta dell'onorevole Roberti ed al
tri, che potrà tenersi a breve scadenza una 
riunione del Comitato esecutivo allargato, 
con la partecipazione dei dirigenti della RAI-
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TV. Sottolinea che i lavori della Commis
sione di vigilanza non devono indubbiamen
te intralciare i lavori in corso presso le Com
missioni permanenti che discutono i dise
gni e le proposte di legge sulla riforma del
la RAI-TV. Fa presente al deputato Dantico 
che le convocazioni della Commissione di 
vigilanza sono state effettuate su decisioni 
del Comitato esecutivo. Sintetizzando pro
poste e osservazioni pervenute dagli altri 
oratori, ribadisce che delle questioni aper
te dalle sentenze della Corte costituzionale 
si potrà ampiamente discutere nella riunio
ne in corso di preparazione su decisione 
del Comitato esecutivo e alla quale è invi
tato a partecipare il Governo. In accogli
mento dell'invito di alcuni commissari, la 
seduta viene rinviata alla settimana succes
siva con il medesimo ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 10 
luglio (seduta della 2a Commissione perma
nente: giustizia) a pag. 33, seconda colonna, 
dopo la riga 47a va inserito il seguente ca

poverso: « Il senatore Maratta dichiara il 
proprio voto contrario, ritenendo che dalla 
discussione non sia emersa una dizione riso
lutrice e soddisfacente per la delimitazione 
del concetto di ordinamento e che pertanto 
le obiezioni da più parti espresse al punto 3) 
siano fondate ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

1" Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica ammi

nistrazione) 

Venerdì 12 luglio 1974, ore 10 

Votazioni per la nomina del Presidente, dei 
Vice Presidenti e dei Segretari. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


